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Editoriale

ICB: 70 ANNI AL SERVIZIO  
DELLA CULTURA BANCARIA  

GUARDANDO AL FUTURO

Giovanni Parrillo* 

I 70 anni dell’Istituto di Cultura Bancaria

L’Istituto di Cultura Bancaria, oggi Istituto di Cultura Bancaria “Francesco 
Parrillo” (ICB FP), ha compiuto nel 2018 settanta anni. Fu fondato infatti a 
Milano nel 1948 ad opera di Ernesto d’Albergo e sotto gli auspici delle mag-
giori banche dell’epoca. 

Sempre a Milano, tre anni prima, nel giugno 1945, nel fervore della rico-
struzione (in un anno fu ricostruita La Scala, con una pubblica sottoscrizione 
iniziata da Arturo Toscanini) Ernesto d’Albergo rifondava Rivista Bancaria 
– Minerva Bancaria, periodico già attivo dagli anni Trenta con tale nome, 
quale fusione fra le due testate omonime, mentre le origini di Rivista Bancaria 
risalgono agli anni ’201. 

1 Cfr. F. Parrillo, Storia della Rivista, http://rivistabancaria.it/rivista_rb/storia
 “Le radici della Rassegna risalgono al 1920, quando il Bollettino Economico Finanziario dell’Associazione Ban-

caria Italiana, costituita, come associazione di fatto, il 13 aprile 1919, con la partecipazione di 53 banche ita-
liane, fu trasformato in Rivista Bancaria. Come si desume dall’Assemblea generale di tale Associazione, tenuta 
presso la Banca d’Italia nel 1921, anche con la partecipazione del Direttore Generale Bonaldo Stringher (è, 
questa, una curiosità storica da ricordare) la Rivista ebbe come scopo preminente quello di promuovere gli studi 
in materia di economia, moneta e credito e diffondere la cultura professionale bancaria. Essa si pose subito in 
una posizione di prestigio, trattando gli argomenti a livello scientifico e la direzione veniva affidata per la parte 

*  Rivista Bancaria – Minerva Bancaria e Assonebb.



GIOVANNI PARRILLO

EDITORIALE4

Il fine di ICB, allora come oggi, è quello scolpito nell’articolo 1 del suo 
Statuto: “l’Istituto, escluso qualsiasi fine di lucro, ha per scopo di provvedere alla 
pubblicazione della rivista e di promuovere e diffondere la cultura bancaria”. 

Primo presidente di ICB fu Costantino Bresciani Turroni, nella sua qualità 
di presidente del Banco di Roma.  La presidenza dell’Istituto non fu un mero 
omaggio al banchiere e grande economista internazionale, che partecipò per 
l’Italia al riassetto finanziario mondiale dopo entrambe le due guerre mon-
diali, quanto piuttosto  un riconoscimento del suo metodo, che dalla osser-
vazione del reale traeva stimoli per verificare e rivedere le teorie economiche2. 
“Conoscere per deliberare”, avrebbe detto pochi anni dopo Luigi Einaudi.  E 
in effetti a questo imperativo si è conformata sempre l’attività dell’Istituto e 
di Rivista Bancaria – Minerva Bancaria, ne dà atto la lunga serie di articoli 
pubblicata in questi anni, volta ad analizzare il mercato finanziario, così come 
si è andato rimodellando con le risposte regolamentari e degli operatori alla 
Grande Crisi e, sempre più oggi, con Fintech.

Le celebrazioni avrebbero un significato sterile - come ammoniva France-
sco Parrillo, che per trenta anni diresse la Rivista e per lungo tempo fu presi-
dente di ICB - se non avessero lo sguardo rivolto al futuro. Con questo spirito 
l’Istituto e la Rivista continuano la loro attività, con il compito originario di 
mettere a fuoco i maggiori problemi del sistema finanziario nel suo complesso 
e di fornire stimoli e proposte. 

In tale ambito merita ricordare i due convegni organizzati dalla Rivista e 
dall’Istituto: il primo dedicato ai Non Perfoming Loans e il secondo all’educa-
zione finanziaria. 

I crediti deteriorati 

Dal convegno sugli NPL, in ottobre, sono venute indicazioni rilevanti. 
Nella relazione di Paolo Angelini, che pubblichiamo integralmente in questo 
numero della Rivista, vi sono evidenze e moniti molto importanti sui modi in 
cui gestire questa massa di crediti; scesa oggi in rapporto ai prestiti e al lordo 
degli accantonamenti dal massimo del 16,5 per cento del 2015 al 10,2 di giu-
gno 2018 (e dal 9,8 al 5,0 per cento per i corrispondenti valori netti). Incorag-

finanziaria ad Attilio Cabiati e per la parte giuridica a Giuseppe Bianchini”.
2 “E così si manifestò nel B. la propensione verso un metodo che, negli anni successivi, fu sempre da lui seguito: con la 

guida della teoria studiare le connessioni tra i fatti e da questi poi risalire alla teoria, per migliorarla, perfezionarla e 
renderla sempre più aderente alla realtà, oppure, se in contrasto con quest’ultima, respingerla”. A. Gambino – Voce 
“Costantino Bresciani Turroni”.  Dizionario Biografico degli Italiani - Volume 14 (1972). Treccani.
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giante, secondo ultimissimi dati, è poi l’andamento delle sofferenze chiuse che 
ha raggiunto il massimo nel 2017: 43 miliardi, contro i 17 del 20163.

Con riferimento all’evoluzione della normativa europea, una attenzione 
particolare viene prestata dalle nostre Autorità di vigilanza al cosiddetto “ap-
proccio di calendario” che prevede, per i nuovi crediti che divengono dete-
riorati, la loro integrale svalutazione entro 2 anni nel caso in cui non siano 
garantiti, ed entro 8 anni nel caso in cui siano garantiti.  Per il sistema italiano, 
caratterizzato da tempi di recupero più lunghi che negli altri paesi europei, 
seppure in miglioramento, e con recuperi tangibili sulle sofferenze gestite 
all’interno delle banche, si crea così una profonda distonia. Una prospettiva 
preoccupante per il nostro Paese e che non trova riscontro nei dati sui recu-
peri. Secondo l’ultima Nota di stabilità e vigilanza, i tassi di recupero delle 
posizioni in sofferenza cedute sono stati pari nel 2017 al 26%, quelli delle sof-
ferenze chiuse mediante procedure ordinarie al 44%.  Inoltre, il tasso medio 
di recupero sulle sofferenze assistite da garanzie reali è stato pari in media al 
39%, con valori pari al 55% su quelle chiuse mediante procedure ordinarie; 
per le posizioni non assistite da garanzie reali il tasso medio di recupero è 
risultato pari al 21% (31% su quelle oggetto di procedure di recupero ordi-
narie).   Come nota Angelini, con l’approccio di calendario,  “i crediti facenti 
capo a debitori con probabilità di rientro in bonis devono quindi sottostare 
alle stesse regole di accantonamento previste per le sofferenze”. Pertanto, “sa-
rebbe opportuno: escludere dalla misura la parte garantita dei crediti deterio-
rati, a condizione che la valutazione della garanzia sia aggiornata e coerente 
con la metodologia dell’EBA (in subordine, prevederne una svalutazione mas-
sima inferiore al 100 per cento); prevedere una svalutazione massima del 90 
per cento (in luogo del 100 per cento) della parte non garantita degli NPL, 
e allungare l’arco temporale entro il quale raggiungere la copertura massima; 
concedere un trattamento meno severo per la svalutazione delle esposizioni 
nei confronti di debitori che hanno prospettive di rientro in bonis”. Con tali 
correttivi, “ciò che è più importante, si attenuerebbe il rischio che la nuova 
regolamentazione possa incentivare le banche a togliere il supporto finanziario 
a imprese con possibilità di recupero, se adeguatamente assistite”4.

 

3 Banca d’Italia, Nota di stabilità finanziaria e vigilanza n. 13 - I tassi di recupero delle sofferenze nel 2017. Dicem-
bre 2018. 

4 P. Angelini, I Crediti deteriorati: mercato, regole e rafforzamento del sistema, in Rivista Bancaria - Minerva banca-
ria, n. 5-6/2018



L’educazione finanziaria in Italia

L’Italia si sta muovendo per colmare il divario che registra nella cultura 
finanziaria rispetto agli altri paesi europei. Tuttavia, anche se ci sono progressi, 
le analisi internazionali mostrano che persiste ancora un gap rispetto agli altri 
paesi industrializzati. Come ricorda il Comitato per l’educazione finanziaria, 
in Italia solo il 30 per cento degli intervistati fornisce risposte corrette circa 
le conoscenze di base, a fronte del 62 per cento della media OCSE. In altre 
parole, gli italiani sanno la metà degli altri cittadini OCSE.

L’ultima Indagine Consob sulle Conoscenze e le scelte finanziare delle fami-
glie, presentata a fine ottobre, ammette esplicitamente che “la cultura finan-
ziaria delle famiglie italiane rimane contenuta”5. Altro dato preoccupante che 
emerge dall’indagine è il difetto di consapevolezza degli intervistati: infatti, 
nonostante il livello modesto delle risposte, ben il 40% degli intervistati aveva 
dichiarato ex ante di avere un livello di conoscenze finanziarie “elevato”. Dal 
punto di vista comportamentale poi, solo il 20% degli intervistati ha dichiara-
to di avere un’“elevata” volontà di accrescere le proprie competenze; allo stesso 
tempo ben il 40% degli intervistati ritiene di avere un controllo del budget 
“basso” o “molto basso”. Sono risultati che lasciano dunque ampi spazi di 
miglioramento. 

Il futuro prossimo 

La Grande Crisi, esplosa negli Stati Uniti dieci anni fa con il crack della 
Lehman e poi propagatasi in Europa, ha dimezzato la profittabilità del sistema 
bancario europeo. L’Italia è stata investita dalla crisi quando già da tempo l’e-
conomia era in affanno, soprattutto per il calo degli investimenti, e più gravi 
sono state le conseguenze per le nostre banche, anche se, grazie ai grandi sforzi 
effettuati, esse oggi presentano una situazione migliore, sia sotto il profilo 
patrimoniale, sia dei crediti deteriorati. 

Tuttavia quanto fatto non basta. L’economia italiana rimane debole, 
schiacciata dal peso del debito e da una carenza ventennale di investimenti, 
pubblici e privati, e anche in un settore chiave come l’istruzione. In partico-

5 Basti citare 3 percentuali fornite nell’Indagine: il 50% degli intervistati non è in grado di definire correttamente 
i 5 concetti di base (relazione rischio-rendimento; interesse composto; inflazione, mutui, diversificazione). Solo 
il 20% individua correttamente concetti “avanzati” come la relazione fra prezzi e tassi di interesse per le obbliga-
zioni. Solo il 10% risponde correttamente a domande giudicate “più complesse,” come: è più rischioso un fondo 
azionario o una singola azione? un’azione o una obbligazione?
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lare, come è stato da più parti sottolineato6, i costi della crisi, contrariamente 
agli altri paesi europei, hanno gravato quasi interamente sui bilanci e sul ca-
pitale delle banche, sotto forma di accantonamenti su crediti deteriorati e di 
aumenti di capitale. Ciò ha contribuito al ritardo nei tempi di ripresa degli 
stessi intermediari e dell’economia, e ad una perdurante fragilità relativa del 
sistema bancario, come si è visto ora anche con il rialzo dello spread e con 
l’aumento dei premi sui credit default swap (CDS) che, più che raddoppiati 
da maggio 2018, hanno raggiunto i 130 punti base, quasi due volte la media 
delle banche europee7.  

La sfida rimane aperta. Nel futuro delle banche italiane vi è una ulteriore 
concentrazione da realizzare, si parte infatti da un livello nettamente inferiore 
a quella degli altri grandi paesi europei. Soprattutto occorre trovare risorse 
e strategie manageriali ben mirate per recuperare il ritardo nella rivoluzione 
digitale. Fintech e Big Data sono una minaccia concorrenziale che impone di 
ripensare il ruolo della attività bancaria tradizionale. 

6 Si veda, per un’efficace sintesi della situazione e delle prospettive della banche, il recente lavoro, La formula del 
successo per le banche in Italia, di C. Torcellan e G. Viani. Oliver & Wyman.

7 Cfr. Banca d’Italia, Rapporto sulla stabilità finanziaria, n. 2 - 2018
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